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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 29 Maggio 2007
Presidente Dott. Delucchi
Presidente
Dott. Miniati + Dott.ssa Petruziello
Pubblico Ministero
ARIANNA FAVILLI
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Alessandro Perugini +44 -

COSTITUZIONE DELLE PARTI
PRESIDENTE – Perugini Alessandro...

(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE - La mettiamo d’ufficio; poi Poggi Anna, Avvocato Pruzzu è presente; poi Doria Oronzo, Avvocato Pischedda... mettiamo Avvocato Pruzzu d’ufficio; Cimino Ernesto e Pelliccia Bruno, Avvocato Cucurutto, anche per l’Avvocato Orefice; poi Gugliotta Antonio, Avvocato Vaccaro; Valerio Franco, Avvocato Pasqui presente; Maida Daniela, Avvocato Paliaga... mettiamo Avvocato Mascia d’ufficio, Baini Gianmarco, Avvocato Condipodero, mettiamo Avvocato Pruzzu di ufficio; Barucco Piermatteo, Avvocati Vercellotti e Ferrero, mettiamo Avvocato Mascia d’ufficio; Tarascio Aldo, Avvocato Sanbugaro sostituito dall’Avvocato Pasqui, mettiamo Avvocato Pruzzu d’ufficio; Talu Antonello, Avvocato Savi, mettiamo Avvocato Vaccaro d’ufficio; Arecco Matilde, Avvocato Grillo.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruziello – L’Avvocato Grillo è sostituto processuale (Fuori Microfono).
PRESIDENTE – Va bene. Parisi Natale, Avvocato Bogliolo, mettiamo Avvocato Mascia d’ufficio; Turco Mario, Avvocato Sanbugaro, mettiamo Avvocato Pruzzu d’ufficio; Ubaldi Paolo, Avvocati Giacobini e Iunca; poi Piscitelli, Multineddu, Russo, Fulca, Serroni, Fonicello, Voleddu, Pintus, Romeo e Mura... L’Avvocato Zumino arriva... mettiamo... Poi Mancini Diana, Avvocato Franzosa, mettiamo Avvocato Pruzzu; poi Salomone Massimo, Avvocato Scoppesi, mettiamo Currutu d’ufficio; Gaetano Antonello, Avvocato Mascia; Pigozzi Massimo, Avvocato Scodnic, sostituito dall’Avvocato Vaccaio; Ramadei Barbara, Avvocato Gallo è presente; poi c’è Rasuolo Daniela, Avvocato Simeone, mettiamo Avvocato Zunino d’ufficio,; Incoronato Alfredo, Avvocato Avitabile, sostituito dall’Avvocato Cuccurutu, Patrizi Giuliano, Avvocato Rossi, mettiamo sempre Avvocato Zumino; poi Fornasiere Giuseppe, Tolomeo Francesco e Nurchis Egidio, Avvocato Celasco, mettiamo Avvocato Pruzzu d’ufficio per tutti e tre; Mulas Marcello, Avvocato Iavicoli, mettiamo Avvocato Zumino; Amoroso Giovanni, Sabia Colucci Michele, Avvocato Fragalà, mettiamo Avvocato Pruzzu d’ufficio per entrambi; Toccafondi Giacomo, Avvocato Vaccaio, presente; Amenta Aldo, Avvocato Iavicoli, avevamo messo l’Avvocato Pruzzo, mi pare, no?
PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruziello – No, Zunino.

PRESIDENTE – Zumino, sì, Mazzolegni Adriana, Avvocati Amodio e Bassi; Sciandra Sonia, Avvocati Guercia e Ceccon e Zaccardi Marilena, Avvocato Iavicoli, mettiamo sempre Avvocato Zunino d’ufficio. Poi responsabili Civili, Ministero Interno di Giustizia e Difesa, Avvocati Novaresi-Pugliaro; poi Parti Civili, Avvocato Audittore per Di Biaso... Avvocato Quartero; Avvocato Augustoni per Aldiman; Avvocato Ballerini, per Sesma; Avvocato Bigliazzi per De Vito, Pisolini e Scmider... Avvocato Passeggi in sostituzione, Avvocati Brezigar per Marchiò; Avvocato Cafiero per Iric e Ubner; Avvocato Canestrini per Benino Claudio, (Ognur, Ruben, Inc. e Svenson); Avvocato Caranzano per Bersano e Santoro, sempre l’Avvocato Passeggi; Avvocato Casadei per Manganaro; Avvocato Casagrande per Arrigoni, Benetti, Lauriola, Repetto e Zincani; Avvocato Costa per Martensi; Avvocato Crisci per Amodio, Calleri, Crocchianti, De Munno, Della Corte, Marozzi, Morrone, Pignatale e Tabac; Avvocato D’Addabbo per Battista, Bistacchia, De Florio, Grippaldo e Tangari; Avvocato D’Amico per Aveni Simone e Perrone; Avvocato San Sebastiano per Devoto,; Avvocato Dozzo, per Ossomando Angelo, Avvocato Faure per Pazche; Avvocato Ferrari per Maffei; Avvocato Fiorini per Waghischen, sempre Avvocato Fusoli; Avvocato Fossati per Brauer e Zoiner; Avvocato Frisone per Arecco; Avvocato Gamberini per Doring; Avvocato Giannelli per Alfarano, Avvocato Grillo per Cairoli; Avvocato Guiglia per Gatto e (Manches Inc.), presente; Avvocato Hoffman per Nata; Avvocato Insabato per Camandona; Avvocato La Macchia per Fornasiere e Rostellato; Avvocato Lamma per Culeo, Ferrazzi, Manganelli, Varguanero e Gagliasto; Avvocato Lerici per (Boncasl, Buffan, Inc.), presente; Avvocato Lungarni, Avvocato Passeggi; Avvocato Malossi per Hermann, Avvocato Maltagliati per Azolina, Schenone e Di Pietro, sostituita dall’Avvocato Conti,, Avvocato Conti per Fassa presente; Avvocato Menzione per Benino Andrea, Delfino, Divizzani, Merlini, Iserani e Massagli, Avvocato Micali per Subri, Avvocato Miraglia Raffaele per Berti, Avvocato Vassallo per Allueva; Avvocato Moser per (Vaise), Avvocato Multedo per Lupi e Baringaus... Avvocato Calandra; Avvocato Nesta per D’Avanzo; Avvocato Novaro per Cicaro, Endel, Franceschin, Grafla, Ruchella, Vallo, Tero, per Civati, Berzacchin, Flagello e Iegher; Avvocato Pagani per Bartesaghi Gallo Sara, Bler, Bucanan Dorti, (Inc.) Bartesaghi Enrica, Gallo e Gandini, Avvocato Partesotti per Partesotti, Avvocato Passeggi per Cuska o Saperi (Inc.), presente, Avvocato Pastore per Sciatti, Duman e (Gol); Avvocato Pinto per Rossomando Massimiliano, Avvocato Porcile per Anerdi, Bussetti, Di Maddalena e Ruggero, Avvocato Roccatti per Nebò; Avvocato Rossi, per Gheilo e Traiber, Avvocato Roveta per Borgo, Carchera Alessandro e Gabriele Dionisi; Avvocato Sabatini per Guidi, Avvocato Sacco per Giovanetti; Avvocato Sandra per Scala (Inc.) e Tomelleri; Avvocato Sodani per Menegone e Spingi, Avvocato Stramignoni per Persico; Avvocato Taddei per Laconi, Cuccadu e Ghina Passiatore e Fister; Avvocato Tambuscio per Morente, Balbas, Zuschi, Digenti, Fedis Marchelio, Madrasso e Moret; Avvocato Tartarini per Cucco Marino, Scordo, (Inc.) e Zapatero, Avvocato Gusoli; Avvocato Trucco per Bodmer e Reluti e Avvocato Vano per Noghera.

DIFESA – Avv .Coccoluto – Potri depositare la documentazione relativa alla citazione dei testi Brand e Bruc, per l’udienza dell’01 giugno, grazie.
PRESIDENTE – Avvocato Coccoluto deposita copia delle raccomandate spedite ai testi Brand e Bruc per l’udienza del primo giugno.
PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruziello - Ma quindi l’01 giugno ci sono testi?

PRESIDENTE – Sì, sì, sì. Si dà atto che l’Avvocato Zunino ha depositato il 16 di maggio, rinuncia all’audizione del teste Loddo...
DIFESA Avv. Zunino – E del carissimo Puddu, nel senso proprio economico.
PRESIDENTE – ... Dei testi Loddo e Puddu. Conferma la rinuncia al teste?
DIFESA Avv. Zunino – Sì, Presidente, certamente.

PRESIDENTE - Le altre parti accettano la rinuncia? Il Tribunale, vista l’accettazione di detta rinuncia da parte del Pubblico Ministero e dei patroni di Parte Civile e degli altri Difensori, prende atto della rinuncia. Aspettiamo allora a Zoli che arrivi.

DIFESA Avv. Zunino – Ma aveva telefonato Presidente ha detto che purtroppo c’era il treno molto in ritardo allora ha preso la macchina per arrivare evidentemente no viene da casale non viene da lontanissimo però ha detto che c’era (Inc.) in autostrada e poi non conosce la città quindi può essere questo il problema.

PRESIDENTE – C’è il Difensore?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruziello - Sì, sì Avvocato Maurilio.

PRESIDENTE - E’ un 210 o un 197?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruziello - E’ un articolo 210, perché non è mai stato sentito e ci riportiamo al provvedimento di archiviazione del G.I.P. che è già stato prodotto.

PRESIDENTE – Lei lo ha già sentito ai sensi dell’articolo 210 C.P.P. come imputato di reato connesso, ha un Difensore?

DIFESA – Avv. Zunino - Sono io Presidente, ma c’è l’Avvocato Marino d’ufficio per Motivi d’opportunità.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ZOLI ROBERTO
PRESIDENTE – Però è nominato d’ufficio l’Avvocato Marino che è presente, lei ha facoltà di rispondere o di non rispondere, che cosa intende fare, se vuol consultare…

TESTE – Sì, sì, no rispondo.

PRESIDENTE – Intende rispondere?

TESTE – Sì, sì.

PRESIDENTE – Debbo avvisarla che se renderà dichiarazione accusatorie nei confronti di terzi, assume la qualità di testimone, quindi deve leggere quella dichiarazione di impegno deve stare in piedi per leggere, ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno, deve alzarsi per leggere.
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Zoli Roberto, nato a Carbonia, il 04/02/’82, residente a Casale Monferrato, in Corso Giovane Italia, 32, Carabiniere Scelto.
DIFESA AVV. ZUNINO

DOMANDA – Avvocato Zunino. Signor Zoli, parliamo, come lei sa, dei fatti del G8 di Genova. Lei, in che giornata ebbe modo di prestare servizio presso la caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – Le giornate... praticamente ho fatto il turno sul 19:01 che poi si è prolungato oltre, perchè alla fine fine...
DOMANDA – Ma di che giorno?

RISPOSTA – Era il 21, mi pare il 22 di sera.

DOMANDA – Il sabato o la domenica ricorda?

RISPOSTA – Sì, sabato (Inc.) domenica …

DOMANDA – Tra sabato e domenica?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che tipo di servizio le fu assegnato?

RISPOSTA – Di preciso nulla, comunque il nostro compito era quello di vigilare al di fuori delle celle, c’era un caos completo e comunque c’era tanta gente che arrivava, tanti manifestanti che… niente stavamo lì (Inc.) ero un militare di leva, in quel periodo lì, perciò non avevo nessun compito particolare di… tant’è vero c’avevo un mese di servizio.

DOMANDA – Ma c’è qualcuno che le ha detto: “Dovete stare lì davanti e fare determinate cose?”, cosa le è stato detto, se è sì, da chi?

RISPOSTA – I superiori nostri ci hanno detto ovviamente: “State lì, vigilate ed evitate che comunque, altre persone entrino nelle celle, state lì e osservate un pochino la situazione”.

DOMANDA – In riferimento alle persone all’interno delle celle, vi è stato dato qualche ordine, qualche disposizione?

RISPOSTA – No, disposizioni precise nulla, noi comunque stavamo all’esterno della cella, niente di…

DOMANDA – Ricorda chi era il superiore che le ha dato questa disposizione e comunque al limite, il grado?

RISPOSTA – Beh... il grado no anzi…

DOMANDA – C’erano degli Ufficiali presenti durante…

RISPOSTA – Sì, sì c’era un Ufficiale.

DOMANDA – Si ricorda chi era?

RISPOSTA – Era il Sottotenente, perché poi è stato (Inc.)il cambio, il cognome non lo ricordo.

DOMANDA – Può essere Baini?

RISPOSTA – Sì, c’era Baini, sì, sì, sì.

DOMANDA – Fu lui a darle questo ordine o fu qualchedun altro, per quanto può ricordare?

RISPOSTA – Ora non ricordo se lui direttamente o tramite altri due (Inc.) che stavano…

DOMANDA – Lei ha vigilato sempre alla stessa cella oppure c’è stato un cambio, qualche cosa?

RISPOSTA – No, ci cambiavamo spesso, spesso, spesso, perché comunque capitava che magari, cioè si andava all’esterno a turno... non eravamo fissi in una cella.

DOMANDA – Davanti alle celle, c’erano graduati?

RISPOSTA – No, eravamo la maggior parte, anzi quasi tutti militari di leva, sì.

DOMANDA – Quanti Carabinieri c’erano davanti a ciascuna cella, se c’era una disposizione precisa oppure se (Inc.).
RISPOSTA – Non era precisa, però almeno un minimo di due, sì.

DOMANDA – Torniamo al discorso delle persone all’interno delle celle e magari se ci può anche specificare, se lo ricorda naturalmente, quali celle, adesso chiedo magari l’aiuto così alla dottoressa Petruziello della piantina della Caserma, se quindi può ricordare davanti a quali celle…

PRESIDENTE – La autorizzo a rammostrare al teste la piantina.
(Consultazione Atti)
DOMANDA - Se se lo ricorda, naturalmente.

RISPOSTA – Mah, approssimativamente, le prime comunque, sia a sinistra che a destra.

DOMANDA – Le prime inteso come…

RISPOSTA – Sinistra, destra, cioè questo era l’ingresso.

DOMANDA – Siccome noi abbiamo... vede, noi abbiamo anche una piantina.

RISPOSTA – La parte lì in fondo no, a me personalmente non è capitato d’andare.

DOMANDA – Quindi ricorda più verso l’entrata che verso…

RISPOSTA – Sì, verso l’entrata.

DOMANDA – Però, siccome hanno una denominazione queste celle, quali potrebbero essere secondo il suo ricordo, quelle davanti ai quali lei ha sostato, per quanto può ricordare, se non ricorda non è che, magari leggendo quello che c’è scritto in modo tale che anche noi e il Tribunale possa cogliere il senso del suo ricordo.
RISPOSTA – Non ricordo ‘sti due uffici qui però, ma sicuramente le prime due celle, le prime quattro a sinistra e a destra.

DOMANDA – Ricorda all’interno di queste celle quante persone ovviamente, approssimativamente, potevano esserci, tante, poche, ecco inteso anche magari indefinito, però con una quantificazione che possa dare l’idea?

RISPOSTA – Non era erano strapiene, perché comunque non erano strapiene, anche perchè comunque la gente entrava e c’era gente che riusciva, perciò alla fin fine non c’era calca di gente, però il numero preciso, non lo ricordo.
DOMANDA – Le fu dato qualche ordine particolare e se è sì, da chi, in merito alla posizione che queste persone avrebbero dovuto tenere all’interno delle celle?

RISPOSTA – No, nel senso comunque sì, cercare di evitare che si trovava una situazione ad avere un po’ di disagio, troppo accalcate.

DOMANDA – Ma in relazione alla posizione in sé, potevano stare come ritenevano queste persone?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Per quanto è a sua conoscenza e per quanto ha potuto vedere?

RISPOSTA – Per quello che ho visto sì, erano liberi...
DOMANDA – In relazione ai periodi in cui lei è stato di vigilanza, perché se ho capito bene, lei ha detto…

RISPOSTA – Sì, alle 19:01 che poi...

DOMANDA – No, no, non parlavo dell’orario, se ho capito bene, lei poco fa ha detto che c’era un continuo alternarsi anche tra di voi, davanti alle celle, se ho capito bene. In relazione al periodo in cui lei è stato dentro, c’è qualcheduno delle persone che erano da vigilare, quindi sia arrestati che fermati, senza fare una distinzione sullo status in quel momento, le ha chiesto da mangiare o da bere?

RISPOSTA – Da mangiare no, da bere sì e difatti è capitato che comunque gli è stata data dell’acqua anche a carico nostro, perché comunque nessuno la passava l’acqua, di conseguenza c’era la macchinetta all’esterno...
DOMANDA – Voi avete mangiato, ricorda quel giorno?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Sa il perché?

RISPOSTA – Perché comunque sicuramente…

DOMANDA – Se lo sa.

RISPOSTA - No, di preciso no, però deduco, siccome ho fatto comunque tre anni di Ordine Pubblico, purtroppo capita che per esigenze di servizio, come in questo caso che da un 19:01 si è tramutato invece in più ore di servizio.

DOMANDA – Lei ricorda se nella cella o nelle celle, c’erano uomini e donne, donne o uomini o suddivisi?

RISPOSTA – Non lo so, c’erano uomini con uomini e donne con donne, tant’è vero che comunque di fronte alle celle delle donne c’erano gli agenti di Polizia Penitenziaria donne che vigilavano.

DOMANDA – E’ capitato che qualcuno o qualcuna le chiedesse di andare in bagno?

RISPOSTA – Ora, non ricordo di preciso, però venivano comunque accompagnate sì, mi pare che qualcuna abbia chiesto, di fatti c’avevamo come in questi vasi ovviamente, la Polizia Penitenziaria…

DOMANDA – Chi accompagnava…

RISPOSTA – L’agente di Polizia Penitenziaria, donne(Inc.)

DOMANDA – Per le donne, per gli uomini?

RISPOSTA – Per gli uomini noi, noi o perlomeno chi capitava di fronte alla cella.

DOMANDA – Ecco a lei è capitato di accompagnare qualcuno?

RISPOSTA – Che ricordo, mi sa di no.

DOMANDA – Durante la sua permanenza all’interno, quindi parliamo all’interno della struttura, è capitato che qualche persona si sentisse male, naturalmente che lei ha potuto vedere?

RISPOSTA – C’era l’infermeria comunque, qualcuno è stato portato in infermeria, però non...

DOMANDA – A lei direttamente, dico, è capitato…

RISPOSTA – A me direttamente no, perchè no.

DOMANDA – Per quanto concerne i suoi superiori, intendo i graduati, quindi… durante il servizio che cosa facevano, stavano davanti alle celle o se no, può specificare qual era, secondo la sua percezione, quello che essi facevano?

RISPOSTA – Ma penso che comunque…

DOMANDA – No, no se lo sa, se lo sa, perché le deduzioni non le può dire, quindi o i pensieri, ecco. La domanda è: stavano davanti alle celle?

RISPOSTA – No, davanti alle celle eravamo la maggior parte noi.

DOMANDA – Ha avuto modo di vedere qualche graduato durante il suo servizio davanti alle celle?

RISPOSTA – Capitava che comunque veniva a controllare a noi.

DOMANDA – E che cosa facevano?

RISPOSTA – Ci davano disposizioni in linea di massima, nel senso che comunque…

DOMANDA – Se lo ricorda …

RISPOSTA – Di preciso no, però controllavo comunque che il servizio andasse svolto nella maniera dovuta …

DOMANDA – Ricorda, durante sempre questo servizio, siccome alcuni testimoni l’hanno riferito, se lei ne ha avuto percezione, se all’interno delle celle è stato spruzzato, comunque se è stato diffuso una sostanza orticante?

RISPOSTA – No, comunque all’interno c’eravamo anche noi, di conseguenza ne avremmo patito anche noi.

DOMANDA – Lei ne ha avuto percezione?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha avuto modo di assistere anche non direttamente da voi, ma comunque a episodi di violenza nei confronti delle persone arrestate o fermate, di qualunque genere, anche verbale?

RISPOSTA – No, a parte comunque, c’era un caos totale, nel senso che la gente era tanta, perciò per quanto riguarda la parte delle celle, comunque dove stavamo di fronte noi, non ho mai visto scene del genere poi è ovvio ripeto, capitava che restavo 5 minuti dentro, 5 minuti fuori.

DOMANDA – Ma parla quando lei è stato all’interno, naturalmente?

RISPOSTA – Quando stavo all’interno, no.

DOMANDA – Lei ricorda quali altri corpi, se c’erano oltre ai Carabinieri, erano all’interno della struttura e se ce lo può precisare naturalmente se avevano un ruolo preciso per quello che naturalmente lei ha potuto percepire?

RISPOSTA – C’era la Polizia Penitenziaria, per quanto riguarda più che altro le donne che comunque vigilavano le celle delle donne, poi c’eravamo noi e nient’altro, i vari colleghi che portavano la gente, che comunque non entravano nelle celle e non entravano neppure nell’androne principale, perché si fermavano direttamente all’ufficio matricole.

DOMANDA – C’erano anche delle persone in borghese?

RISPOSTA – Non ricordo.

DOMANDA – Non ricorda. C’erano personale della Polizia di Stato?

RISPOSTA – Polizia di Stato, sì, arrivava qualcuno coi furgoni, comunque perché portavano la gente.

DOMANDA – L’ultima domanda, signor Zoli: lei Ha visto, ha sentito, in qualche modo ha colto di una visita del Ministro di Grazia e Giustizia all’interno della struttura di Bolzaneto?

RISPOSTA – Non l’ho visto direttamente, però so che si è presentato, doveva presentarsi perlomeno.

DOMANDA – Chi gliel’ha detto…

RISPOSTA – Voglio dire tra di noi, comunque si passa la voce, io direttamente non l’ho visto però.

PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande? Pubblico Ministero? Prego.
PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZIELLO

DOMANDA – Lei ricorda chi erano i Sottufficiali che erano presenti, lei prima ci parlato anche dei Sottufficiali, oltre che del Tenente Baini che vigilavano, che controllavano che tutto andasse bene, ricorda chi erano, chi era il suo Sottufficiale di riferimento?

RISPOSTA – Sottufficiali di riferimento, in particolare no, comunque c’erano vari Marescialli, sì.

DOMANDA – Ricorda chi c’era, può dirci chi c’era, secondo il suo ricordo?

RISPOSTA – Di preciso no, non lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda. Eravate in divisa (Inc.) che tipo di divisa avevate?

RISPOSTA – Una tuta di Ordine Pubblico.

DOMANDA – Tuta di Ordine Pubblico. Lei prima ha parlato anche di altre Forze dell’Ordine, ricorda il colore delle divise (Inc.)

RISPOSTA – Sì, la divisa della Penitenziaria, penso di Ordine Pubblico anche quella.

DOMANDA – Come la ricorda?

RISPOSTA – Beh, com’è di preciso non lo so, mi pare sul…

DOMANDA – Di che colore?

RISPOSTA – Sul grigio, penso.

DOMANDA – Sul grigio.

RISPOSTA – Adesso non vorrei... 

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al signor Zoli il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA - Dott.ssa Petruzziello - Grazie Presidente, le faccio vedere un fascicolo delle divise se ci vuole dire quella che indossava lei e i suoi colleghi, le guardi tutte che sono tante foto e poi se individua quella della Penitenziaria.

RISPOSTA – Questa è la nostra dell’Ordine Pubblico.

DOMANDA – Può dire, vede che sotto c’è un numero e una lettera, può dire qual è?

RISPOSTA – A2.

DOMANDA – A2.

RISPOSTA – B2 sì, Polizia dell’Ordine Pubblico.

DOMANDA – L’ha vista quella, B2?

RISPOSTA – Si trattava più che altro di colleghi che venivano con i furgoni da Ordine Pubblico, perché avevano svolto il servizio non so dove, tra l’altro.

DOMANDA – Conduceva gli arrestati, erano... indossavano quelle (Inc.)

RISPOSTA – In stato di fermo, ma non so bene come… Finanza no, sì, può essere le donne con questa, con la D2, può essere.

DOMANDA – D2?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda anche questo giubbetto (Inc.) che c’è in divisa?

RISPOSTA – Quello no, non ricordo, però penso di no.

DOMANDA – Ecco lei ha parlato di turni, di guardie, più o meno, come si articolava il turno, quanto era di vigilanza, quanto di pausa?

RISPOSTA – Non c’erano dei tempi prestabiliti, anche perché comunque capitava, ci davamo il cambio tra di noi.

DOMANDA – Sì, esattamente, ma più o meno diciamo per quello che ricorda per lei, durante la sua vigilanza com’era la cadenza tra la vigilanza e una pausa?

RISPOSTA – Mah potevano capitare 10 minuti, come 5 come 15, come 20.

DOMANDA – Quindi sui 20 minuti di pausa?

RISPOSTA – No, non di pausa.

DOMANDA – Ah di…

RISPOSTA – Sì, nelle celle.

DOMANDA – Quindi era un avvicendamento abbastanza frequente?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lei prima ha detto che è stato lì davanti alle celle, ha detto che ricordava separati donne e uomini?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Le celle che ha vigilato lei, erano solo con donne o solo con uomini?

RISPOSTA – Capitava di stare vicino a una cella che confinava con una donna, comunque però, per quanto riguarda le celle delle donne erano vigilate esclusivamente dagli Agenti di Polizia Penitenziaria donne.

DOMANDA – Quindi non ho capito bene, lei non ha vigilato celle con donne?

RISPOSTA – Di fronte no, proprio la cella delle donne, no.

DOMANDA – No. Però ricorda di essere stato vicino ad una cella che era occupato da donne?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Okay, come ricorda la posizione delle persone all’interno della cella, può dire come stavano all’interno della cella per quello che lei ricorda, durante ovviamente il tempo in cui lei era di vigilanza?

RISPOSTA – Chi seduto, chi in piedi, chi…

DOMANDA – Chi seduto, chi in piedi.

RISPOSTA – Chi dormiva perché alla fine...
DOMANDA – E chi dormiva. Come stavano quelli che stavano in piedi?

RISPOSTA – Normalmente.

DOMANDA – Può descrivere come li ricorda?

RISPOSTA – Stavano in piedi normalmente, nessuna posizione particolare.

DOMANDA – Le braccia come le avevano, le gambe in che posizione stavano?

RISPOSTA – Non posso ricordarlo.

DOMANDA – Non si ricorda? Si ricorda che erano in piedi, ma non si ricorda la posizione?

RISPOSTA – Qualcuno seduto.

DOMANDA – Ha visto delle persone col volto rivolto contro il muro?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Sì o no?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – No. Ricorda se qualcheduno gli ha chiesto di potersi sedere di quelli in piedi?

RISPOSTA – A me, no.

DOMANDA – A lei no. Più o meno, può dire quanti erano quelli in piedi, quelli seduti, lei ha detto che non erano pienissime le celle?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Ha detto che non erano pienissime le celle che lei ha vigilato?

RISPOSTA – No, non erano…

DOMANDA – L’ordine le aveva già chiesto l’Avvocato, ricorda qualche cosa di più sull’ordine di cifra delle persone presenti, se riesce a ricordare un po’ meglio?

RISPOSTA – Potevano essere 8 come 5 in certe celle, come 10.

DOMANDA – Sulla decina. Lei ha detto che non è stato dato cibo alle persone arrestate durante il tempo di sua permanenza di vigilanza, non ricorda chi ha dato del cibo?

RISPOSTA – Io non ricordo personalmente, l’acqua sono sicuro perché comunque capitava che…

DOMANDA – Poi, volevo chieder sull’acqua, lei ha detto che ha preso lei a sue spese una bottiglietta o più bottigliette?

RISPOSTA – Erano più bottigliette.

DOMANDA – Più bottigliette dalla macchinetta.

RISPOSTA – Le abbiamo prese inizialmente per noi e poi …

DOMANDA – Le avete anche date a queste… le volevo chiedere: quante volte è accaduto che lei ha dato quest’acqua alle persone nelle celle?

RISPOSTA – Un paio di volte.

DOMANDA – Un paio di volte.

RISPOSTA – Magari si evitava di dare la bottiglia intera all’interno della cella o la si dava stappata, priva del tappo comunque…

DOMANDA – Erano uomini o donne che gliel’hanno chiesto, a cui lei lo ha dato, per quello che ricorda?

RISPOSTA – Qualche bottiglia è stata data anche alle celle delle donne, sì.

DOMANDA – Ricorda di averlo dato lei o dei suoi colleghi?

RISPOSTA – Personalmente no, mi pare che comunque l’avessimo data agli Agenti di Polizia Penitenziaria.

DOMANDA – Per darlo alle ragazze, alle donne che stavano nelle celle?

RISPOSTA – Se ricordo bene.

DOMANDA – Ci sono state tante richieste di acqua, che lei ricordi?

RISPOSTA – Non tantissime.

DOMANDA – Non tantissime. Le volevo chiedere una precisazione: lei prima ha detto che ricorda che qualcheduno fu portato via per dei malori nell’infermeria, lei ricorda più o meno in che parte, lei ha detto ha fatto il turno 19:00 poi fino alla mattina, più o meno i…

RISPOSTA – Più che altro le persone che entravano all’interno dell’infermeria erano delle persone che comunque stavano già male all’ingresso, quindi venivano visitate.

DOMANDA – No, però lei mi pareva che avesse detto che ricorda che qualcheduno fu portato, quando l’Avvocato le ha fatto una domanda precisa, se aveva assistito a persone che si erano sentite male, lei ha detto: ”Mi pare che qualcheduno fu portato” le chiedevo se ricordava qualche cosa di più, se questa, intanto se ha visto una sola persona che fu portata o più persone?

RISPOSTA – Di preciso, non ricordo, però mi pare una persona anziana forse che stava poco bene, mi pare.

DOMANDA – Una persona anziana.

RISPOSTA – Non sono sicuro, sì.

DOMANDA – Che stava poco bene?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Anziano, più o meno che età poteva avere?

RISPOSTA – 65-70 (Inc.)

DOMANDA – Le pare di ricordare una persona sui 65 anni che fu portata…

RISPOSTA – Mi pare, comunque una persona non giovanissima.

DOMANDA – Ricorda come fu portato, fu accompagnato seduto, in barella, camminava da solo?

RISPOSTA – No, camminava.

DOMANDA – Lei ricorda se nel periodo in cui ha fatto vigilanza, nella cella da lei ha vigilato in quelle vicino, ha visto se qualcheduno ha vomitato, ha avuto problemi di questo tipo, proprio di questo tipo specifico vomito?

RISPOSTA – No, no, che io ricordi no.

DOMANDA – Ricorda se durante il tempo in cui lei è stato di vigilanza qualche dottore o qualche appartenente all’infermeria, quindi personale paramedico è entrato in cella per prestare soccorso?

RISPOSTA – No, all’interno delle celle no, ripeto, comunque capitava spesso che delle persone che venivano portate all’interno dell’infermeria appena entravano comunque venivano portati da vari colleghi all’interno della struttura di Bolzaneto, venivano visitati prima.

DOMANDA – Sì, sì ho capito, questo per le persone che passavano alle visite. Ma le chiedevo una cosa diversa: se durante il tempo in cui lei è stato di vigilanza, ricorda se qualche dottore o qualche infermiere, personale paramedico è entrato nella cella?

RISPOSTA – Questo non lo ricordo, sinceramente.

DOMANDA – Non ricorda.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ha detto che non ha effettuato nessun accompagnamento di persone al bagno o in altri spostamenti all’interno della struttura?

RISPOSTA – Uno o due persone di sesso maschile sì, le abbiamo accompagnati io con un altro collega, in bagno.

DOMANDA – In bagno?

RISPOSTA – Però non ricordo né la disposizione della cella né chi fossero.

DOMANDA – Non ricorda. Avevate avuto delle indicazioni, dai Sottufficiali o dal Tenente circa le modalità di accompagnamento delle persone?

RISPOSTA – Se c’era la necessità che comunque qualcuno doveva andare in bagno ovviamente, con i dovuti accorgimenti venivano accompagnati.

DOMANDA – Coi dovuti accorgimenti può essere più preciso, cosa vuol dire?

RISPOSTA – Un briciolo d’attenzione visto…

DOMANDA – Cioè?

RISPOSTA – Comunque minimo andare in due, perché non si sa mai, per sicurezza nostra anche.

DOMANDA – Ma perché ci sono state delle persone che hanno posto in essere.

RISPOSTA – Erano (Inc.)

DOMANDA – Lei ricorda di aver assistito a delle persone che durante gli accompagnamenti in bagno hanno posto in essere atti di resistenza verso suoi colleghi?

RISPOSTA – Durante l’accompagnamento in bagno che ricordi no.

DOMANDA – Allora gli accorgimenti per che cosa erano perché…

RISPOSTA – Per sicurezza nostra, perché comunque capitava che qualche persona che entrava in cella cioè…

DOMANDA – Cosa faceva?

RISPOSTA – Andava un pochino in escandescenza.

DOMANDA – Lei però, nei suoi confronti ci sono state persone che sono andate in escandescenza?

RISPOSTA – Con me personalmente, no.

DOMANDA – Mi può dire come le avete accompagnate queste due persone in bagno, eravate in due?

RISPOSTA – Sì, veniva accompagnato normalmente.

DOMANDA – Le mani, come le avevano queste persone?

RISPOSTA – Normali, cioè non erano…

DOMANDA – Normali come?

RISPOSTA – ...Muniti di manette di sicurezza (Inc.)

DOMANDA – E le mani com’erano, cioè come lo tenevate?

RISPOSTA – Veniva magari accompagnato soltanto con la... normalmente così… per sicurezza anche perché comunque non...
DOMANDA – Sì, quindi preso per il braccio?

RISPOSTA – Ma no, era un collega entrambi affianco a ‘sta persona e se veniva…

DOMANDA – E lui camminava quindi da solo senza… e la posizione del capo com’era?

RISPOSTA – E’ normale.

DOMANDA – La situazione nei corridoi, come la ricorda quando ci sono stati questi accompagnamenti?

RISPOSTA – In che senso?

DOMANDA – Com’era il corridoio, era vuoto, c’erano delle persone, lei prima ci ha parlato di un caos terrificante, come lo ricorda il corridoio, c’erano delle persone o era vuoto?

RISPOSTA – Persone in stato di fermo no, però per quanto riguarda il caos, più o meno.

DOMANDA – Persone in stato di fermo no, quindi lei ricorda degli arrestati nel corridoio?

RISPOSTA – (Inc.)

DOMANDA – Però c’erano delle persone oppure era vuoto il corridoio?

RISPOSTA – C’eravamo tutti noi, nel senso i colleghi che vigilavano queste (Inc.) celle e delle persone che venivano accompagnate anche nelle celle da altri colleghi.

DOMANDA – Quindi ricorda, vede colleghi in divisa nei corridoi?

RISPOSTA – In divisa, sì.

DOMANDA – Lei prima ci ha parlato che ha saputo di questa visita del Ministro, da chi l’ha saputa?

RISPOSTA – Tra colleghi, di preciso non ricordo chi.

DOMANDA – Da colleghi, ma non l’ha vista?

RISPOSTA – No, io no perché comunque...

DOMANDA – Lei quando faceva la pausa dove andava?

RISPOSTA – Capitava, se non ricordo male, c’era il cortiletto all’esterno, capitava magari che si fumava una sigaretta.

DOMANDA – Il cortiletto, guardi un po’ la piantina dove... il cortiletto dove lo colloca?

RISPOSTA – Allora qui c’è l’ingresso.

DOMANDA – Rispetto ai gradini?

RISPOSTA – Ma capitava dalla parte di sinistra.

DOMANDA – Com’era la situazione lì, c’era gente, era vuoto il cortiletto come lo chiama lei, c’erano delle persone?

RISPOSTA – Nel cortile, dunque nel terreno adiacente no, non c’erano le persone anche perché comunque capitava che ci alternavamo, stavamo anche all’esterno perché comunque potevamo controllare anche meglio la situazione.

DOMANDA – Sì, no, ma dico, com’è, ricorda che c’erano tante persone, poche?

RISPOSTA – All’ingresso magari sì, tanti colleghi che comunque arrivavano…

DOMANDA – Tanti colleghi.

RISPOSTA – Sì e portavano la gente.

DOMANDA – Quindi colleghi di che Forze?

RISPOSTA – Di Polizia di Stato.

DOMANDA – Polizia?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda anche colleghi di Forze dell’Ordine fermi lì, a parte quelli che arrivavano con gli arrestati?

RISPOSTA – Di fronte ai gradini, sì.

DOMANDA – Sì, anche nel piazzale, dico?

RISPOSTA – Nei piazzali adiacenti no, i terreni comunque confinanti con le celle no, nessuno in particolare.

DOMANDA – No, dico, ma fuori, come lo chiama lei, nel cortiletto, c’erano degli Agenti oltre quelli che arrivavano con gli arrestati, ricorda se c’erano degli Agenti?

RISPOSTA – Fissi no, la maggior parte erano colleghi che arrivavano, portavano la gente e andavano via.

DOMANDA – Quindi lei ha detto un collega, lei non ha visto nulla, non ha visto arrivare macchine, persone, la scorta, le macchine di scorta, niente, non ha percepito niente?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ricorda se ha scambiato delle parole con qualcheduno degli arrestati da lei vigilato, se ha avuto modo di scambiare qualche parola?
RISPOSTA – Particolare no, a parte quando capitavano determinate richieste, del tipo acqua, eccetera...
DOMANDA – Ecco, in quelle occasioni non ricorda se ha scambiato qualche parola con qualcheduno...
RISPOSTA – No, sinceramente no.
DOMANDA – Le celle com’erano, chiuse a chiave, aperte...?
RISPOSTA – Mi pare fossero chiuse.
DOMANDA – E chi aveva le chiavi...
RISPOSTA – Non ricordo se con un lucchetto o... comunque erano chiuse.
DOMANDA – Quando c’era necessità di aprire per accompagnamenti...
RISPOSTA – Sì, avevamo noi le chiavi.
DOMANDA – Le aveva lei di vigilanza o sottufficiali o tenente?
RISPOSTA – No, no, no... non mi ricordo, comunque mi pare noi di vigilanza.
DOMANDA – Il tenente Baini lo ha visto nel corridoio, lo ha visto all’interno della struttura oppure no?
RISPOSTA – Come ho detto prima, capitava che comunque veniva osservato il servizio e si svolgesse...
DOMANDA – E anche i sottufficiali quindi?
RISPOSTA – Sì, veniva anche agli altri...
PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruziello – Chiedo l’autorizzazione a mostrare alcune foto di personale stante...
PRESIDENTE – Le autorizzo.
DOMANDA - Le facciamo vedere delle foto, lei mi dovrebbe dire se le ricorda queste persone oppure no.
(Visualizzazione Diapositive)
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Non ricorda queste...
RISPOSTA – No, no.
DOMANDA – No. Si tratta di Grippaudo Gabriella.
(Visualizzazione Diapositive)
RISPOSTA – Neppure.

DOMANDA – Neanche queste?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Flagelli Amaranta.
(Visualizzazione Diapositive)
DOMANDA – Questa?
RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Neanche questa persona lei ricorda, niente? Leone Katia. Lei ricorda se durante il suo turno, che è durato poi fino alla mattina, perché si è prolungato, ci è stato un momento in cui sono arrivati molti arrestati, tutti insieme?
RISPOSTA – Più che altro è stato, a occhio e croce, dalle 22:00 a mezzanotte, mi pare che ci fosse più affollamento di persone.
DOMANDA – E nel corso della notte poi ricorda se ci sono stati degli arrivi più consistenti?
RISPOSTA – Non ricordo di preciso... però mi pare di no.
DOMANDA – Lei ricorda se ha assistito o se ha avuto modo di vedere, di vigilare le celle dove vi erano gli arrestati alla scuola Diaz?
RISPOSTA – Il discorso è che comunque la provenienza di tutte le persone non la sapevamo.
DOMANDA – Ricorda l’arrivo,durante il suo turno,di persone ferite? Durante il suo turno di vigilanza?
RISPOSTA – Qualcuno ferito c’era, difatti è stato medicato in infermeria.
DOMANDA – Lei lo riesce a collocare durante i suoi turni, in che parte del turno è avvenuto? Il suo ricordo dove le colloca queste persone ferite oppure no?
RISPOSTA – Di preciso no, però qualcuno c’era.
DOMANDA – Ricorda che qualcuno c’era, ma non ricorda in che parte del turno.
PARTE CIVILE - AVV. LERICI
DOMANDA – Ricorda com’era la temperatura, se faceva caldo, se faceva freddo?
RISPOSTA – Stavo in divisa da ordine pubblico e faceva caldo, non so per gli altri, però a me faceva caldo.
DOMANDA – La sua divisa com’era, aveva le maniche lunghe?
RISPOSTA – Sì, divisa completa.
DOMANDA – E i manifestanti, i ragazzi che si trovavano nelle celle sono stati dotati di qualche capo d’abbigliamento, di coperte, di qualche cosa o no?
RISPOSTA – Quello non ricordo, però comunque erano vestiti.
DOMANDA – Non ho capito, scusi.
RISPOSTA – Non ricordo di preciso se gli erano state date delle coperte o meno, però comunque erano vestiti con gli abiti personali loro.
DOMANDA – Ricorda se qualcuno si lamentava che aveva freddo, durante la sera tarda, durante la notte?
RISPOSTA – Con me non si lamentavano, poi... perchè comunque non faceva freddo... per me, poi...
DOMANDA – Alla domanda del Pubblico Ministero che le ha chiesto se le porte delle celle erano aperte o chiuse, lei ha detto che erano chiuse, giusto?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Io non capisco se le porte delle celle erano chiuse perché c’erano due persone di vigilanza di fronte ad ogni cella?
RISPOSTA – Beh, evidentemente un tiro minimo di servizio in più, anche perché comunque la responsabilità ricadeva su di noi, se, ipotizzando, ‘ste persone andavano a scontrarsi tra di lori anche, perché c’erano delle persone comunque, si presume, avessero assunto sostanze stupefacenti r che andavano facilmente in escandescenza.
DOMANDA – Ma questo vi è stato detto da qualcuno, da qualche superiore o è un suo pensiero?
RISPOSTA – Sì, è un mio pensiero.
DOMANDA – Ricorda però di aver visto delle persone che effettivamente si sono scontrate tra di loro, dei manifestanti?
RISPOSTA – No, io non ho visto nulla di tutto ciò. Qualcuno che comunque era un po’ irascibile, sì, c’era.
DOMANDA – E come mai era un po’ irascibile?
RISPOSTA – Beh, presumo comunque fosse infastidito già dal fatto che sia stato portato lì.
DOMANDA – Il suo servizio, più o meno, fino a che ora è durato?
RISPOSTA – Fino alla mattina, non ricordo di preciso l’orario, però la mattina.
DOMANDA – Ma la mattina quando era già chiaro o quando era ancora scuro?
RISPOSTA – Era già chiaro, certo.
DOMANDA – Quindi è stato un servizio molto lungo, dalle 19.00, se ho capito bene, per essere chiaro, almeno fino alle 05.00 della mattina.
RISPOSTA – Va bene.
DOMANDA – E in tutto questo tempo, per un servizio che si è protratto per almeno 10 ore, visto che scontri tra i manifestanti non ci sono stati, servizio non capisco quale fosse, perché in tutto mi ha detto che avete dato due bottigliette d’acqua... non si è chiesto per quale motivo effettivamente ci fosse la necessità di due persone...
PRESIDENTE – Questa è una deduzione, non stiamo chiedergli le deduzioni.
VOCE UOMO – Chiediamolo semmai agli imputati se si sottoporranno all’esame, visto che erano anche superiori.
PRESIDENTE – La domanda, così formulata, è inammissibile.
DOMANDA – Vista la situazione che lei ha descritto, l’utilità del suo servizio qual è stata?
VOCE UOMO – Siamo nell’opposizione.
PRESIDENTE – E’ la stessa cosa, Avvocato, è una valutazione che il teste dovrebbe dare.
PARTE CIVILE - Avv. Lerici – Uno però deve anche un po’ sapere che cosa sta a fare, no, secondo me.
PRESIDENTE – Ma d’altra parte il teste (Inc.) di stare lì.
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Si accomodi pure, grazie.
ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.
ORDINANZA

Il Presidente rinvia il dibattimento all’udienza del primo giugno, alle ore 09:30.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):39.824
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